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TORINO, 19 AGOSTO 1874, 


Suscettività morbosa. 


Non v'è certamente: aliva pericolo obo 
l'Italia abbia la minima velleità di tut 
bare Ja pace d'Europa, cersando di di 
atruggero gli efetti della convonziono prr 
cui oesò d'essere politicamente unita nd 
ema Nizza e la Savoîa. ‘Si conserva. si- 
nuramento affezione per le popolazioni che 
ebbero per nol tanti secoli comnni i de- 
atini © cooperarono valrosamente all'ac 
quisto della nazionale nostra jadipenden- 
5, ma non è questo ua motivo per eni 
nl violi Ir fedo. data 0 se mai le province 
ché appartengono etnograficamento all'I- 
talia torneranno a far parte del mostro] 
Stato ciò non addiverrà che per consenso 
medesiuo della nazione che ora _vi eser-| 
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fu nino del nostri tratti, a glorifie 
lella huzione francese, © questa frase m 
colta con suini di mano o torwinanio con 
fn evviva msudato da qualche spettatore 
ulla Francia, per fermo a nesenno. gue 
ootrarebbe che fusso faxisso ‘quel grilo, 
non vi al ravvisorelbo cho una dimuatra: 
aloe di almpatis verso ina nazione v.. 
sin © com col la nostra lia inolta sim 
patta. 

Ma so i Francesi vanno in birza_ per: 
“hè qualche ‘cora. di simile accade, a 
Nizza, 26 trovano In quegli applansi uns 
fimostraziono antifranceso, se il Zilorno 
alla patria suona per essi na ritorno al: 
© Italia, se s'inalberano (contro la tolle= 
ronza mostrata in questa congiuntura 
dallo autorità locali, danno a divedere 
lie oredano non essera' veramente l'amure 


























me aspetta il tempo propizio, Abile in 
diplomazia, si contenta di unn cosa alla 
volta, ma peraiste ct ettieno ciò. hm 
vuole. Le ste domundo sono, incessanti. 
SI avvicina gradatanieite lla meta solin 
purlenza è la porcinuria. Nin forte ni 
Distanza per rovesciare, logura gli orti 
ooli, fu dei rigiri ed amiva. Così tonde 
‘Alla rivendicazione di Nixza. L'Umivers 
conchiade coll'esortaro il Governo a man- 
tenere a Civitavecchia l'Orenoco, per pr- 
ter ricusare all'Italia qualche cosa prima 
di Nizza. Un diplomatico basta per mon- 
tenero qual legno si suo posto è ci vor- 
rebbe un eseroito per difendore Nizza. E 
la questiono di Nizza nowinserà quando 
terminnta quella dell’Orencco. 

Veramente non è la suverohia audacia, 

































letti né mu my u8 na cannone, fa ampia: 
mento veudicata dalla vittoria di Abyrrusa, 
Da mi avanguardia d alla porto ni Madrid 


le vicina l'ora fu cui io'sustchitid cin 
plotamente. quell'armata della ropubbifen cou 
Ia quale fa tentato invano d'impellira il pro 
‘greino dello mostro, vittoria. I mis) nowict di-| 
Mostramo la. loro impot:nza con rapina, av 
‘ssssinii e inceutî , cho decretano, apertamente! 
\ che bano risolatemento eseguito: Diyo aver 
roviunto il paese on le loro Enrpi ambizioni , 
lo d'simorazio esi, 1orn dellti e o distraxzgono 
‘00 Ia loro pazza barb rie: La Syagna na come 
fo ui trattati 

« To me ne appello a coro che Jarono tisi 
prigionieri prima della: battaglia. dî Abarzus 
‘tuloro che vimo spagutoli, sauno como io 5 
ho trattati, rendento 

‘a coloro che combatterono; coutro, di mo; rise: 
vento ala mia tavola somplici capi di barca: 
[glioue, cercando diminuita il rigore della loro 


























pra giustizia aucho [rame assegneco dal Muvicipio, dal Mi 





prossiun a 
[Cha avrà Ju: go nes aviorul 19, 20, 9I, 99,29, 








'rpacrio mandato )'1% corrente (1. prawi età 
[del Club alpino, de, Sopsrga, 8. il Ro epe: 
diva il seguente: 
«De Saot'Alma di Vatigri, 
18 Bitonto 1874 
x Presidente dell Cl alpino ilaliano. 
Torino. 
« Bendibilissizao suo gente: dispaccio; epla- 
cei: nou aver porato risponrtte.3 prima, perché 
sasenta, Ringrazio o faccio vosi per proeporità 
Giub aipino inaliae> da Vossignuri 
‘mente presieduto. 








a Soteeritto, 
*e Virtonio Exanosus} n 


‘ Lu Secietà oriu-agricola d.v1 











Piemonte sì pregia di teuder pito xl può: 
blico che, oltre alle quattro medayile' d'ara 
(cento dora, 42 medoglie d'argento ‘e 59 di 











0 d'agricultara..è dal Con 
rntziono del 


izio agrario per Ja 


ortaggi e fiori 








alò chie tiene avyinta al loro Stato una 


core delle zarose Intraprese, il desi- Ha procio Gtceobii melito ‘e cele dei 


‘orlo d'una nuova gaerra per ‘acquistare | posizione e semyee postndsli iu libertà osonm-|palaro Gerigasno; bi vumentovato Mistatero 
‘del ‘territori, ln pecca Sho (al potsa jty-|biaudili, mediante tan esmplico promessa ver-|con sota, 8' corrente mm tifcava ‘a sottoscritto 


n a ci î che volendo. prumaovet è cin tatti ‘4 messi la 
Putaro all'attuale Governo Staliuno, il [bsl®; che mi fossero restituiti. un egual: ub"| ifuiona delle baoto n wole: intorno alla cole 





gita il suo dominio, mon altrimenti che 
Ia Isole Jonie; le quali per consenso. del 
Regno Uaito farono testò annesse nl ro- 





populazione' eni affettanio di oredere fran: 
vens di nchiatta e di cuore. 








mero di prigionieri, E questo.io ho futto, 





quo di Grecia. 

Ma a'ingannerebbiero i Francesi se cre» 
dlossero che pel fatto di un articolo di 
trattato le popolazioni ‘che farono, dai 
templ più remoti. roputate italiane e pi- 
scia o goderono della loro. nutonomia o 
por secoli furono, rinite, ad un renme jta- 
liano, onde, non. dimoatrerono mal per 
lunga età la volontà di venirne divulto, 
non conservino le loro tradizioni , 4 sen- 
fimenti per l'antica loro patria, Ma que- 
ato dimostrazioni, le quali di tauto ‘ini 
tanto erompono, non sì possono in alcana 
‘galea tollerare dai Francesi, che quasi le 
considerano come un atto di fellonia (ed 
invorsno contro euse il rigore dello leggi. 

Si sa l'immenso scalpore. che. si fece 
per un brindisi, fn una riunione privata, 
fatto dal deputato Piccon. Nel me 
acorio una compagnia drammatica ‘pie- 
mouteae al recò a Nizza ‘per darvi delle! 
rappresentazioni | 0, naturalmente, quelle 
del suo repertorio, lo quall' sono. infor- 
mate: da sentimenti patriotleî’ italiani 6 
‘non francesi. El esse 0 specialmente quella 
che ha per. titolo il Ritorno în patria, 
ecsitarono ,, secondochè ‘leggiamo , un 
vero. entusiosmo. E° per aggiunta allo 
acandalo etano tra gli spettatori. pure 1 
mombri del Consiglio municipale, 1 quali 
nom farono avari di plansi. 

Salla scena spiccava una corona d'oro, 
Jrogiata da un gran nastro tricolore e 
due mazzi enormi di fiori verdi , bianchi 
© vermigli, Il capo della compagnia al 
fino della rappresentaziono comparve al 
eospotto del. pubblico per riagraziario) 
della favorovole accoglienza onde era 
atato lurgo. E uno spettatore, n cons 
gliero comunalo, sì permise di mandar un 
ovviva all'Italia. E 1l signor Milone: 
viva l'Italla, ma gridiamo altresì vi 
la Franola! 

Assolutamente non possiamo conalde- 
rara tutto 0/0 come un atto di fellonia, 
dl ribellione. Se una compagnia francese 
rappressatasco nua commedia  patriotica 
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PARTE PRIMA 





Segue Capitolo neato. 


Allo infoonte parolo del giovane Lu- 
atozia senti svaniro l'ultimo dubbio. 
Un'onda di placida contentezza s'infiltrò 
nel onore di lei; abbandonerai all'estasi] 
di un nuovo amoro, di un amore vero )) 
non di quegli amori da dorzina che sl 
rInasamono per l'uomo nol cinismo, e per} 
la donna nel calcolo, per amendue in wi 
passatempo che al comincia o si chiade 
volontà, ora per Luorerin una giola 


(Propristà letteraria), 











Ii Salt publie dico a questo riguar 

« A Parigi al cancellano spietatamente 
tatti i passi dello opero drammatiche che 
possono rammentare; alonni fatti ,, alcune 
idee. Perchè a- Nizza, un eccesso, d’indal: 
‘genza? Forse perchè ivi. alone passioni 
"i eccitano/ molto facilmente ? Perohò il 
[Consiglio municipale applandi alla mostra 
di una corona e di mazzi di fiori col co 
lori italiani? Badino bene, nn conoigliero 
municipale manda oggi un grido nedi- 
zioso. Domani quel grido sarà ripetuto 
da altri, l'agitazione. sepatatista si esten- 
dèrà come uma macchia di olio, e un bel 
giorno maravigiieremo nell'udiro che una 
rappresentazione teatrale a igor: 
‘me di un movimento) autifranvese. 
Paro che non sl abbla gran fedo nel 
‘suffragio. universale , ‘allegato come una 
prova inconcussa dei sentimenti francesi 
‘di quella popolazione. Egli è vero che 
insieme ni Nizzardi resero il partito mi- 
[gliata di non nizzerd! ,, cho! di quenti fa 
inondata Ia c!ttà, che Infue non la sola) 
Nizza forma il dipartimento delle Alpi 
Mazittime: ma fofine al legittimò col- 
l'anzidetto. soffragio l'annessione di quel 
contado. alla Francia. Come adunquo te- 
tiono che una commedia in cul ni rem- 
tichtano Je gesto dell'Italia possa. eser 
{l sogancolo di unarisoluzione ? Ta questo 
‘0350 cosa non sarebbe che rina causa ot- 
cùsionale , na slatomo dei sentimenti ge. 
nuini della popolazione , la qulo coglie» 
rebbe qualunque, altra, ovcsslone per e- 
'aprimersi, o sarebbe fullia l'attribnire na 
‘movimento: nazionale ad un fatto per sò 
tanto innocno ,, come una composizioni 
drammatica scritta in dialetto piemontese. 
Mu nol vediamo piuttosto finta talo; 
indegnazione , la tattica delle fazioni 
francesl ostili all'Italia e che non 'tra- 
‘scorano la minima occasione per mettere 
biette fra le due nazioni. E vaglia il 
vero, l'Uniters non ‘teme di affermi 
(che tra poco vi sarà ‘una. questione di 
izza, che l'Italla non osa a_prima 
giuntu mostrare tutte le ane pretensioni, 





















































quale anzi nella predetta questione. del 
l'Orenoso ed in quella dello pastorati ve. 
'scovili diede prova di luoganimità setiza 
parl. La sua rigorora neutralità. durapte 
l’ultima guerra della Francis, .i suoi sforzi 
‘posteriori per conservare amichevo!i; r6 
lazioni con quella Repubblica, l'avere 
‘mantenuto una politica Indipendente, an- 
cho! verso l'Alemagna, cul non seguì sul 
terreno della lotta contro la Chiesa, di- 
mostrano, parc, che non appostò punto 
l'acoasione di ricuperare una perduta pro- 
Vincia e che questo non è che una pia 
insinuazione dell'organo maggiore della 
tampa ultramontana. 
MANIFESTO DI DON CARLOS. 

Il seguento manifesto: è stato indirizzato da 
Don Carlos alle potenza cristiane: 

« Ro di Spagna per diritto o reguaudo di fat- 
to in tutta a vasta eateusione dello. mopar- 
‘chis, io mi rivvlgo alle potenze cristiane, che 
‘ton possono rimanere indifferenti alla sorto di 
ina grande nazione, î cui destii devono:cer- 
tamente avere tina nitevolo isflaenza su quelli 
(del mondo; fo desidero di essero giudicato dai 
miei atti e nen dalle caluunio che si propa» 
lano contro di me. To desidero che Ja criutia: 
nità, se deve pronunsiarai fra il. Gorerno di 
‘Madrid, senza nome, o ma, debba. ben: cono: 

ere abisso che separa l re legittimo dalia 
jquità di pechì avventurieri trasformati in 
‘dittatori. Tv ho obbidito alla voce dell dovere 
‘e del patriotinmo nell'affidare alle armi lr: 
(cupero della mia corona, dopo aver essurito 
tutti i mezzi pacifici por preservare il ilo a 
imato' paese dagli orrori imminenti di ‘in 93 
‘spaignito; Il cielo: mi ha secondato, Ls ho ot: 
‘tenuto il vero plebiacito, il quale. migliaia di 
aguuoli confermano egaî gioruo col loro san- 
‘grao più puro, Senz'armi, senza denaro, l'E4- 
ropa sa che io ho formato un'armata. com gli 
elementi che mi furono certi dall'annega- 
‘ione € dall’entusiasmo di nua grande nazione, 

«To ho vinto Il nemico oruoquo egli mi la 
presentato il combattimento , quando non l'ho 
presentato io ad esso, ed ho indietreggiato 
‘ina volta sola dinanzi ad uartiglisria dieci 
volte più numerosa della mia, 0 /incomparabil: 
mente superiore. uella Iunghezza del tiro; la 
ritirata strategica da Bilbao , in coi non per- 
















































di 
ne repulblicano, non astinte la deportazione 
dei prigionieri a noî presi o degli ostaggi 
celti (ra pacifiche popilasioni in paesi di ci 
ma orulele. 

« a venna un giorno 
avendo devaatato i nostri 











cui i nostri neri 
ampi, braciato i no-| 








della giustizia. 4, sebbene tutti gli asse 
è gl'inceudiari forsero condauneti a morte, i0|1 
frei eseguire la aeutenta una volta su dieci , 
dichiarando che, protettore degli 
delle vito dol'aulo pupolo, io era ansioso si 
(he di risparmiora la loro, 
Don Carlea contiuna il eun prolisso maulfe- 
lito, invitaudo i rappresentanti. delle potenze 
estere a venire nel suo campo per. apprendere 
la' verità, Cosi essl vedranuo la alsciplina che 
regna nella eus armato, il Governo patorno, 
(ole egli esercita iu certo proviucie, le ovazioni | 
che riceve, l'affetto che gli è dimostrato. 
Cirea l'uccisione del colonnello Schmidt, don 
[Carlos ni coprima cenì : 
« Fal accusato di aver comandeto l'uccisio» 
ne di uno stenufero per la solo. ragione che 
era corrispondente di un giorsale, Ciò è 



























‘nuo, a’ capo di uua banda incendi 
‘eatrava nel villaggio di Villa Pueta 
'condanmato da. ma Consi 

‘giustiziato, Ciò che fa fatto, fa fatto con di- 
Fitto, Insisto sopra ciò, e ia simili circostanza 
'giremo egualmeute, ne doliba. giudicarsi ua 
incendiario ed'uun spla. Uuo straniero, che 











‘guerra 6 si rende, responsabile delle conse- 
‘Quenze. > 

Dou Carlos si dice quiudi prouto = respin 
[gero ‘ogni intervento straulero ju Ispagoa 
‘o amnerisce. che é suo desilerio il mantene 
relazioni cordiali con tutte le. potenze cti- 
ti 
Tl manifesto ba Ia dat 


| CRONACA CITTADINA 


ca Club alpino. — du risposta al di- 











del 6 agosto. 





nOn | tivazi 
stante la contivua mancanza di fedo del Go-| esegi 


verno di Madrid nel mantenere lo promesso |ui 


latemi dai generali chi inudivano lo trap. |GUaNlo, a 

CAMILA ea rali che omai vano] le brODr| oicraluiaa pubbliiio (cha a 
ssllecitudine ‘a chi vorrà (4 ro richiea 
Marcelliny Roda, via; Sunt ’Auselco, 


falso. Un tedesco, arsestato con retolver intir 


cho avvertendi che 
fu [ranno valide qualtague sin iL nuaero 
lio. di guerra, e fu|i 


‘avere 
‘prendo parte in una. guerra. civile infrange [alcun compens 
‘om tale atto: lo leggi iutervazionali della |idolororo © dificili 


‘l'intelligenti afor 
‘quasi miracolosamente. 


insporata, un raggio di sole,,, un'oasi ,‘da non discernere. neppure più la voce|fors bastarmi l'occapar pure; per un 
fera il fuoco di Suot' Elmo che apparo ai'della verità da quella dello menzogna. |nuto i vostri pensieri? 

naviganti sui pennoni della nave, ad an-'Si: Io oredo che ella mi ami; lo eredo| — Dunque tr mi ami? inajatetto Pietro. 
‘nunziare che fra poco si squarcieranno le' perchè me lo ha detto, e ne anche non|Hai finalmente lasciato quel freddo e con- 
‘nubi, e il aielo fesco e torbido si chiar-|me lo avesso detto lo avrei creduto egual- |tegnoso Zeî: s0 potessi. scorgere dentro! 
'rorà ‘dl nereno; Avrebbe voluto. gettarai ‘mente, vedendola prendere così nobilmenta l'anima mis qualo felicità l'itrora! Com- 
al collo di Pietro, inondarlo di carezze la mia difesa. Le espressioni del sno a-|pisci l'opera: Inscia anche il voî: ‘qui 
‘e di lacrime, ma la ritenne un senso di more non mi rendono soltanto felice, ma|nossono ci sente, l’immensità del creato 














lohe quanto aveva udito non fosso. altro!cora trista 1 & perchè non poaso sottrar- 
che un sogno, enon ardiva aprir bocca, ‘mi dal pensare al dimani. Che sarà di- 
non ardiva muoversi, per tema cho  un'mani di mo? Ella dovrà di necessità nb. 
‘atto, an gesto dovesse far avanire l'in-'bandonarmi, ed io non sarò che più sven. 
cautevole vinione, tarata. 

— Non mi credi aineero? Credi che fo] — Domani, come oggi, come sempre, 
1ure ti voglia fagannare? domandò Pietro io sarò tuo, e tu sarai. mia, prorappe| 
icon amarezza, visto che la ragazza con-|Pietro. varcando , come succede, sempre 
‘tinuava a tacere. | quando detta la pasalone, colle parole i 

Luerezia non poteva durare più a Jungo confini del suo pensiero; e se venisse] 
‘nel suo allenzio, ia quel allenzio che puro' giorno in cui io fossi tanto vile da ab. 
lo rinaciva così gradito, senza correre il bandonarti, in quel giorno, giuro, 
rischio che questo potesse venire ‘inter:| — Per carità non giarate: non voglio 
[pretato da Pietro come di adegno o ri- che con promesso inconsiderato, con giu- 
fiuto. Ma cho rispondere? Si abbandonò ramenti vincoliste in modo alcuno il 
lal cuore mitigandone soltanto la foga. vostro avvento; io ho avnto torto a par- 

_— No, il sospotto che ella mi inganni larvi del dimani; dimentichiamolo como 
[mon mi è neppure balenato alla, monte : ne egli per noi non celsteme; assaporiamo 





pudoro 6 di tema: quasi quasi le pareva orgogliosa e superba; ma se mi vede nn- 
{ 




















solo: cl contempla; come in faccia all'im 
menso cl fortifica, cl sublima, ci pacifica 
l'amore. Gnarda tutte quelle stelle: non! 
ti pare che fammeggino più Ilete come 
per applaudire al nostro amore? Scaceia 
‘ogni ritrosia, 0 mia fancinlia, dimmi 
‘queste tre sole parole: Pietro, ti amo. 
aequo, rimanendo sospeso. per uscol- 
tare che rispondesse la ragazza; sentì il 
volto di lel affoosrai sotto le suo carezze, 
‘o dopo qualche istante dalle Inbbra di 
Unorezia usci una musica dolelssfma che 
‘ai tradusse in queste tre parole: 
— Pietro, ti amo. 

Pol fu allenzio. Le stello passavano 
lentamente sul capo. de' due giovani 
imanti; s'udiva nell'erba il sottile rillo 
(degli Insetti, e fra il rumore. dell'orgia) 
che orozceva sempre. nell'osteria si udi- 


























fo mon somo ancora caduta così in danno | la felleità dell'ora che passa! Non deve) 





6 0 potatura Î piaute frttitr, 

an medagiia, d'oro per chi espo: 
MATO Mesia ino e queio MI 
spinto add è ondizioni indicate nel 





e del 











‘a Tiro a cogne co wunato diretto: 


dalla I, Sooietà del Tiro a rseguo. 


Colpi sparati dal 10 a ‘tatto IDJO aguato 








atti villaggi, assassinato. frito, e commenso | 1874. 

ogai posi di our, allo non pot toll:|/ Tiro popolare (= i sm 
ro pi sottomiai i colpevoli n rigo e nniversicai n 

rare più vitro e sottomiai i colpevoli ai rigori ‘Sosiotà ‘gionastita oo 


Società di mutuo soccorso fx i ro: 
lontari 


® 
Sooietà, genoralo degli operai 


20 


Totale, N: 1196 


settimanali. 

to popolare, 

1° premo Vicari Gerola Fi ie 
iroceato 1%, totale 99, 

&* + Vigliani Lorento pati 28; inbroo: 

89/0. Tini tata pi ib 
Steno pn, brenta 


«n L'Esercito, Società di’ mutuo soc: 
corso € mutua intriione fra cx militari, n= 
Esseudo, per mancaura di aumero, nridata de: 
setta Ja' seduta ordinaria, di giovedì 19 cor- 

rente mese, si avrertono Î Boel cha 
della sera di giovedì della corrente 
TÀ luogo uus moduza strnordicaria per e 
ire le pratiche posto. all'ordine del' gi 
lo deliberazioni relativa 

























latervenuti. 


‘Ringraziamento, — Ci. serivon 
«Mi peraietta, siguor’ Direttore, ch'io ri- 
pa i più vivi ‘e sentiti. riagraziamenti al 
l'esimio dottoro cav. Giovanni Peyretti, per 
ìl medesimo ausistito, nenz'ascettare 

la wmia povera moglie in. na 

imo sno doppio o prema- 
toro parto, domenisa scorsa, riescendo | mercè 
dell'arto sua, n salvaria 




















«a Torino, 19 ‘agvato 1 
« AMARTINI GIOVANAI, 

u via Canaveri, cana Sacchi, nuit, BA\ + 

Il battesimo della nuo 


leria, — Le proposte di nomi; per la nuora. 
(galleria fioccano, numerose; e nol cerchiamo di 








= {far largo a4 ogauna. 





Vi sono molti cho axversano Ì nomi storici, 
i uomi dei grandi nomiui. visi o morti e pra: 
fariscono alcunché di meno rimbombante. 


Un cxanarinaîo | torineso partendo do. sata 





Olimpio © di Emilia che si tenzossvano 
‘a stornelli. Olimpio cantava: 
Fior di bombace! 
Quando ch'il turco abbraccerà îa croce, 
Allora, bella min, faremo paco. 
‘Quando, bella mia, rifamo pace? 
(Quando l'acqua dol mar diventa doree, 
Quando la stoppa diventa bombnce. 
Ed Emilia di rimando; 

Fior dI melella! 
o sa Ji Ro te manda a piglià 
Po' fà ln razza della gente bella. 
— Da quando mi ami? chieso Pietra, 
‘ansndo quell'ebbiezza posò alquanto, e 
‘potè ritrovaro le parole, 

— Dal primo giorno che ti ho veduto, 
rispose Lucrezia: prima ancora che tu 
‘ccorremsi per sottrarmi di sotto alla 
quiata che cadeva, io ti aveva scorto 
nella pinton, e, zon sapevo perchè, 1 miei 
occhi non nl potevano staccare dal tra 
volto. Ora ben lo conosco il perchè! 

— Ei io pure ti ho nel cuore nino da 
quel giorno, ma non credevo di nmarti 
tanto. Fra tutte le ballerino che jagom- 
|bravano il palcoscenico, di cai molte più 
[di te procaoi, ma nessuna più bella a mio 




















vano ancora le duo voci avvinazzate di 


parere, to ti score! in fondo sì tentro 









































































concetto vorrebbe, nominarla 
Centro. 

‘Aîtri rifattendo molto, giuatamera. che la 
Difeziino; con ottimo pensiero, © veto velato 
che tutai ‘i Levori di ferro, AU qeguon di 
So, cl, She NO Je va gii e 
‘nero dalle offc'is torir ui 
Galleria induatrio!., soin por Tenbe fntito 

a Malcorscat:, temendo forao che la que: 
atlono dsl nOT,e voglia dividere in aspre 
zioni ia ci'.1a, per tagliare corto vorrebbe che 
ni chiar.,uzso ‘semplicemente La. Galleria per 
Wili'uomasla, e nel fatto sarà cis. 

Un signot I, P. jufino vorrebbs intitolaila 
voll'illustro nome di Federico Selopis. 
‘a Il ‘eno nome (sorivo il pYoponiate) fa as 
‘al gran priciio, che tatti vorronmo 
veder scritto nel Codice brondiale: « Arbitrato 
sitema: © 1, co fareriero di 

Non v'ba pericolo cho forestiero di at 
Iuuquo passe debba ioterrogarci: Chi è questo 
Federico Selopi? = 
tre alti sudan a cercare fuori 
19, A lavori della, Galeria praos- 


Galleria del 






























Tatanto 
sun nome 
ten. 

Gli stucchi elegantisimi sono fatti per mett; 
%mova parto dei marmi è ‘quasi termi 
into ii gesu salone sotterraneo; l'attività di 
«i ni fece prova finora, cora. dhe per 
l’anno nuovo la Galleria sarà aperta, 

Sarà ia vero miracolo di celerità. La So 
“cietà avrà così compiuto in 18 mesi ciò. che 
aveva tre quni di tempo per fulie; ne avrà 
‘anche il premio; futfe le botteghe sono. fin 
d'ora lantamente affittate, ed anche i loenli 
‘el piani superiori sono oggetto di continue ri- 
<orche; ‘betiasimo. 


«n Tentrl. — Teti sera venne rappresen: 
tata al Gorbino Lo /îa de a0r Picra all'arta, 
tolta ila una nota commedia. piemontese dello 
scoezio ne fa brillantianimo, I 
ra cni spiccano i coniugi 
interpretarono a patio 
© si ebbero la più ©)r 
‘diali dimostrazioni di simpatis dal pubblico. 
‘È anmoneiata per questa sera la. recita di 
sana delle più belle ed interessanti commedie 
dell repertorio; guldeniano: L'avrocato vene. 
no, che è affitto nuova per ‘Torino, — C'è 
‘da lusingarsi di vedere, fibulmente uns belle 
piena anche al Gerbino? Sperlamolo, 


Morti în città e territorio 
dinvunciati all'ufficio dello atato civile 
dl giorno 17 agosto 1874. 






























Adomicitio — Batella Giovanni, d'anni 99, di 


Castagnole Monferrato, sarto — Alberto Gio. 
Mattista, id. 56, di Barge, stalleraio — Od: 
«dono Domenico Carlo, id. 88, di Mongardino, 
neetante — Lana Carlo, id. 49, di Torino, 
‘poseldente — Gazzola Vincenzo, "il: 54, di 
‘Mondovì, falegoame -- Più 5m{norl d'anni 7. 
Negli Ospedali — Num, B, 
Totals complessivo ntm;.16. 




















ul'moridinno, 


BOLLETTINO ASTROM",yI00, 


Nascere dol Bel®, ore 5.97 








7. 0 tà — Trovato, 7/18 
Nascere dell". Magma, 1/56 sera 
Passaggio al meridiszto, orw @ 22 sera 
Truzioulo, Gra 10 42 sera 

Giorta delle Lav» 9 

0 quarto n 7h 49m di maflino, 


Be mocorelugioo. 
Dispaccio dell'ufficio meteorologico, di Pi 
cosa. dala sora del 17. agusto 1874 ( ore 4 
Maro pgitato Brindisi, Venti forti nerti vent 
sul canal Maro misso da Geu va 
ull'isvla d'Elba, costo Sicule © alto Alrintico, 
(com venti leggieri delle regioni 

cena maggior pure Talia. P 






















Pregio della cità di Napoli f871 


Premio 
Num, 99617. 
Preto di D, 1000. 
Num: 51475, 78690; 58500: 





I. 50,000. 





di L. 600, 
‘ 78Î16, 64638, 7856, 

° 

di L, 400, 

tm 277060, 42079, 40181, TAG, 
'IFAI7, 10674, 6746, 84045, 95901. 

Premio di L. 900, 
it. 61698, 1997, 18689, 19078, 8567, 
1279, 42114, 497, ALBBB; 23085, 87885, 10484, 
18098, 88550, 44010, 19047, 0068, 41859, 
10678, 10050, 








Premio di 1, 950. 
Num. 89995, 27987, 70919, 70519, 2080, 
44239, 15085, 05347, 92749, 18199, 20169, 
(2507, 17640, 68450, 52314, 24980, 46909, 
‘35056, 20896, 72700, 86479, 16436, 6090, 
84078, US167, 58485, 84960, 5058,, 07674, 
[80SGA, 111997; 33024, 7608, 73911, 80588, 
(95058, 70934, 62025, 61756, 96989, 17000, 
23957, 48010, 66498, 54900, 79290, 27801, 
(7881, 81029, 1211, 78676, 75601, 54507, 46104, 
'BAGD4, 15654, 10994, 64783, 3039, 90083, 
'45976) 20779, 57005, 16578, 50648, 0: 
864413, 84965, 
15867, 6 














‘00621, 48957, 17071 
69429, 


16059, BLSI0, 
‘69690, 40590; 09618, 
76240, B4d06, 40512, 99109, 45540, 
16019, 68356, 67: 3 
868 











ascite BleNiarate all’uffzio dello, stato \cteili 
il giorno 18 agosto 1874, 
Maschi 1, femmine 18 — Totale 99, 








— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osereatorio astronomico di Torino 
‘a metri 978 mul tiecllo del mar. 








Sat 


2707,8]+-18,1f11,41 
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Tajta* 37 [3 0 d.lser. 
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186,0. u99| 9,8) a7jieo sen Par. 
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788,0]4-94,8| 6,2] volto» r|sp a.fser. 
2.00 
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9 pomii 
788/71-4-28,1] 9,5] 46|15° N Eq.jeer. 
minima + 164 
Pmsiina;+/48,0 
104195, 


appoggiata al un fusto di colon: 
— Come devi avermi disprezzata ve 
dondomi in quel lnogo ed in quell'ar-| 








— Ti rinoresso. dunque molto il fare 
la ballerina ? 

— Moltissimo. 

— Ebbano, di domani ta puoi dare unl 
addio al teatro. 

— Dare un addio al teatro? Main 
tal caso che ne sarebbe di mia madre ? 
Solamente x cucire non posso guadagnarmi 
tanto da. mantonerle tutti i giorni un 
toro di pane. 

— Cattiva ! e hai dimenticato che ci sono. 
io? Io che voglio easere tuo amico , tuo) 
fratello? Ta farai ciò che potrai e al 
vento penserò jo: non sono ricchissimo , 
ma ho una posizione più cle aginta. So 
la fortana mi sortide posso colla mia arte 
guadagnare ‘quel tanto che mi basti peri 
Vivere splendidamente, Tu non avrai che 
a desiderare, 

— Non continuare , dis 
‘sandosi, e facendo l'atto, dl 
l'osterii 

— Mi lasoi ? TI ho of 

— Anche tu credi che l’amore di noi 
altr povere ragazzo non si poma ricome 








Lucrezia al- 















62985, 25899, 75165, 28758, 10029, 
85071, 71940, 41523, 19269, 49588, 4114; 
‘00811, 75919, 68805, 12889, 76629, 31505, 
‘60518, 11700, 56748, 91524, 30889, 7051 
‘48801; 24106, 19498, 97190, 39149, 72779, 
[86276, 53007, 26611, 27250, ‘82612, 74815, 
‘26969, 3946, 78109, 56760. 

\--.—_- 


IL BANDITO. MESSICANO 


7 Seguito; vedi n. 347) 


Carlos le narrava como fosse scampato quel- 
la notte, come vivesse dî per dî, cambiando 
sempre ricovero, distraggendo, acontatamente 
dietro nè ogni traccia, difeso, custodito, aiu- 
tato mirabilmente da duo esseri. fedelissimi, 
fl cano Ciboto che non. l’abbandoneva mai € 
{l bravo Autonio, che gli portava provvisioni, 
|, esta. più prosicon ancora e di cui aveva 
[asi più bisogno, lo notizie. di Sunt'Ildefonzo, 
cioé: quelle delle madre e della sorella e quel: 
lo di leì, Catalina, carissima sempre più al 
‘sno cuore. Rosita e la sma vecchia madre sta- 
‘rano relativamente: tutto quel meglio che si 
potera sperare; i governanti. per allora. noni 
la molestavano, 6/51 bnion doni Giovanni met- 
teva ogni suo impegno nel conf.rtarle, Sape- 
vasi però che tanto! quest'ultimo. quanto le 
‘de donne erano accuratamente sorvegliate e 
[sos pare ogni persona elel 
[casa ciroondato di spioni, onde Antonio do- 






































+ 4l‘ 


[vera mettito in atto tnlta la 
(Tempo medio di Bona). — 40 agosto 1876. |deludera siffatta sorveglianza; ma il 
‘Pasmagali [vano ro aveva tanta di urto 6/dì secorter:ze [ba irritati profondamente 
da rivenderno a tuiti gli agenti dol cosmander.ca 
e deî padri della missione, Catalina r,qiudì 
miti to vesso mulla per lul, chè. quantruogne si 


‘entimento, egli non 


mani de' suoi nemici, Quella vita. però, din: 
dilit citolero 


Mlnol nord recandosi insieme la sua den 





[col concorso intero e sicoro. di 


"| prigionien 





cr  —_____&___-.-—_______________«. 


sa abili 








fusero posti n inscguirlo: con merar'igliono ac-| 
rebbe msi. calato nelle 


‘giunto cosi da''suci cari e da lei 
tutto, faceraglisi/ troppo. dolorosa, © pene 
uscirue; per ciò stava preparaudo ogui. co 
per eseguire quel. progetto di cui lo nvera 
parlato: traversare le grandi praterie è reontai 
la 
tondre e la sorella. Ln cosa non era facile ad 
‘atimaesi, appunto per l'attiva vigilanza degli 
gucolî sulle doa donne; ma egli aveva ciò 
‘nulla meno! speranza di poter. riuscire coll'a- 
fato d'Autonio e de' peoni, a trarre saue e 
'ssiva lo dus donne fra lo montagne, e quanto) 
‘a lei, Catalina, l’avzohbo rapita, avesse. do- 
vato venire egli stesso nd incendiare ] a cosa 
che la teiieva prigioniera. Soggitngera. cle 
‘aveva udito da Antonio la roca corsa in città 
‘the fosse già fissato un giorno pel matrimonio 
‘li leî‘con Roblado, avendo alla finito per ac 
‘consentirsi, ma ché egli non avera credate, 
‘tomv'ella non doveva credet mai alcuna cora 
(cho Te sî dicemso di Inî, per la quale sem 
brasse egli averla nbland mata, o rinnuziato 
‘lla speranza di farla 
Catalina fa folico di questa lettera, coi 
lerso e rilesse parecchia. volte: e si dicda su- 
bito a immagiuare mille modi di faggiro per 
(congiungersi nl suo Carlos, appena egli le fa- 
cessa sapere cho tutto era pronto pel. gran 
Viaggio delle deserte prateri 
Quando sì fa colmata ma poco, Jesse anche 
la lettera di Josefa, della quale’ l'importaute 
(ra che Ta giovauo dava le maggiori assicura. 
zioni sulla fedeltà d'Andrea; diceva. di averae 
parlato al senor Antonio, e che questi lo a- 
era detto di c,noscerio e di crederlo onesto 
le leale; ma cha pei sapeva egli îl: modo si- 
caro di furlo, esser tale aunjr3 più, ed era di 
mettergli nn largo compenso da una parle 
| di ginrargli cho avrebbe una coltellata ne) 
caora nl menomo indizio. di tradimento , che 
‘egli stesso Antonio si earebbo. incaricato. di 
(cantargli l’antifona, siccome: Andres lo sa- 
peva copacissimo di mantener la parola, cori 
non avrebbe scartato d'un pollice, 
‘Anche questa era nua buona uotizia, ché 
nel servo, 
fucile potera farsi. l'evasione della 












































[molto pi 








Ala mentre gli amanti accarerzano sifttte 
‘speranze © travelono nina. stmpre. maggiore 
Probabilità di efsttuarie, i loro nemici ato: 
‘diano ‘anche loro. mezzi più sicuri di perderli 
ffatto, © anche per essì sembra nccostarei le 
Aicarezza della riuscita. 

SSVI, 

Torniamo su quell'azolea 0 torrazzo della 
caserma, passeggio degli uffiiali, dove ebb: 
Haogo l'inandito ‘attentato di Carlos, Que- 
ati.è lontano dalla città, bandito, con un reg- 
(giniento intero che lo percegnita : eppure il 
Faloroso colonnello non sî erede. più sicuro 
‘sal terrazzo, senza duo sentiueile armate ii 
tutto puuto (che stanno ai duo capi. di quelle 
lspazio. Esse però sono abbastanza lontano dal 
banco in cui siedono il colonnello eil capi. 
tato per. nom udire quel che dicono,‘ ancora 
Î due ufficiali parlano sotto voce. 

L'argomento del loro discorso è appuato il 
taulito Carlos, il quale, a dispetto. d'ogni 
‘aforto, d'ogni denaro speso, è sempre junffer= 
rabile; tanto che no son lontani dal parte. 
ipare ancor essi alla; credenza del volgo che 
il eitolero abbia stretto, un patto col demoniv. 
La plebe di Sunt'Idefooso credeva già la ma-| 
dire di lui una strega; nulla. dî più natorale 


(che eredesso ora il figlinolo salvo dai Jancierì 
‘Mmeroè l'afuto del diavolo, 


Il tempo che è trascorso ton ba amintito 
per multa l'odio di Viscarra o di Robludo per 
l'amnote di donna Catalina; anzi l'ha aumens| 





























‘pensare altrimenti che \coll'ori? Senti, [carmi di te? Ché tutto questo tue parole. 


Pietro, s9 veramente mi ami, che questa 
sia la prima e l'ultima. profferta di de- 
‘naro che mi viene da te, Lasciami al- 
meno l'orgoglio di essere tua senz'ombr 
‘di secondo fine, e la sicurerza. cho nes 
buno possa taccisrmi d'essere venduta. 
Solo per tal modo questo nuovo amore 
può ensere l'espiazione del mio pasaato,.. 

— Non parlarini più del tuo passato, 0 
m'addoloro alla mia volta, 

— Eppure verrà giorno in cui vorrai 
'eonoscerlo. 

— Gismmai! 

— Si: il giorno in cui troverai troppo 
pangenti i sarcasi delle mie amiche; 
troppo dolorosa la lima. del sospetto. 
‘quel giorno io sarò. disposta a tutto rac: 
contarti, come lo sarei ora se tn lo vo. 
‘non voglio carpirti il tno ‘affetto 
‘ool farmi credere migliore di quel che io| 
nom sia: ma tu dal tuo canto promettimi 
che rispetterai la mia decisiono immuta- 
bile, e non rechoraî, anche sen. volerlo, 
oltraggio alla mia povertà coll'offorta di 
‘doni che distraggerebbero quanto v'ha di 
‘puro e di disinteressato nel nostro a- 
























si possono riassumere in quel pensiero. 
Sei ingiusta! 
— Ma di chi è il torto me sono ritor- 
nata mesta! Ero così lieta! Via, non par- 
liamone più: ma promettimi ananto ti lo 
‘hiesto; promettinelo perchè io possa an- 
cora stimarmi... 
— (Te lo prometto, ma ad un patto... 
— Qualo? 
— Che io solo abbia ll diritta di vi 
nire in soccorso di tua madre , e la po- 
vertà e la vecchiaia infieriranno troppo 
‘erndelmente contro di le 
— Grazio ! Ma spero che Iddio mi darà 
le forze a bastare da mo. 
In quel mentre udirono un rumore ja 
lontananza, pareva provenisze dalla parte 
di Roma; gnardarono in quella direzione 
© videro una fila di Inmi che lentamente 
bi avvicinavano sella via Appia. 
— Sono le vetture! disse Luorezia 
i abigottita. 
— Proprio dense, le vetture. Converrà 
(che ritorniamo nella sala dell'onteria. 

— Ma la vettore non dovevano veniro 

















‘qui 





por |tato. Quel vedere sempre tornaro iuntll!, ne 
vo giv-|‘jea Irrisi i loro sforzi per impadronusene lil 
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fu quella lotte, in 
ni sempre erano perdenti, l'am:e proprio ot- 
feso/era euteato in'tallo arche lai, e overa 
[vermato alto sul anco : avrebbero smbeduo dato | 
nou #0 cha per. giungere ad impadronirsi del 
faguianco; sarebbo etata per essi toa tristi: 
sima nuova, im vero duli1e l'ajprendere che| 
ava abbandonato quelle rogioni e) 
loro ogio intermandosi nello grandi 

















ottrattosi 
praterie, 

Ed era appunto la miuaccia di questo peri 
‘tolo. che faceva ora corì abbranate 18 loro) 
fronti 6: così animato il loro colloquio, Una 
spia era venuta a riferire al colonnello che dn 
‘cotte. parole. sorpreos (ad uno dei. Tagnos tn 
istretti rapporti cou un. peone del cibolero, 
poterasi argomentare cha'il'banlito avesse 
deciso di attraversare jl Ziano Estacado, ab 
Ibandonando per sempre Il Messico, @ fosse sì 
sai prekso a mettere in esecuzione codesto pre 











acapparò così, 
|— conchiadeva il colonnello, — vorrei battere 
[o sterso palio a palmo i Iucghi ia cni quello 
cellorato si ricorera, vorrei. vnotare tutte le 
nostro casso per pagare chi me lo portanse 
[morto o viro:... Ab vivo sopratntto,. da, poter 
‘sfogare ln mia. vendetta, 

— Colesti suoi sentimenti sono anche i 
‘mieì, — rispose Roblado; -— il brutto è solk- 
‘monte che a'egli viole davrero partirsene, nè 
il metterci noi stessi alla cacola , né qualna- 
[are preraio promesso; ce îo faranno pigliare. 

(Continua) 
















Scrivono da, Roma alla Persereranzo: 

« Il Governo non ha accettata la pre» 
‘posta fatta dal Consiglio. d'amministra» 
‘zione dello ferrovie. dell'Alta Ttalla, in- 
‘tesa n deferire ad arbitri ‘la, questione) 
sorta in seguito al trasferiniento. della) 
do: della Società, Ln, questione sarà 
‘auindi deferita al tribunali. Il Consiglio, 
Inoltre, non intende di attenersi alla d 
liberazione! che, per deferenza all deside- 
rio del Governo e nella speranza che il 
giudizio arbitramentale avesse presto al 
risolvere In questione, aveva presa nel 
moggio scorso, di soprassedere al com- 
pleto. trasferimento) dell’amministrazione 
centrale. Gl'inconvenienti, prolungandosi, 
sarebbero troppo gravi perchè il Coni 
lio non oreda suo obbligo di levarli au- 
bito, ordinando che il trasferimento al 
(compia. n 

Ma non dovrebbe il Governo domar 
[dare prima ed avanti ogni cosa al tri- 
buoalo nu'ordinanza di nulla mutare con- 
tro alla Società? 

Gi pare che ciò sarebbe conforme alla! 
dignità del Governo. 





























Salla salute del gcneralo Garibaldi il Moe] 
[vimento di Genova lin ricevato il seguente te- 


legrazma: 
« Maddalena, 15 agosto, 

» Generale sempra meglio. Dottore Albancse 
« partito, = 

Seccndo una comunicazione della Saalscitung, 
‘8:conformato l’arrento di un secondo indiriduo, 
che fu visto girovagare in modo sospetto iu: 
torno alla casa. abitata dal principe Bismark a 
[Kisingen. Dicesi che sla un garzone sarto di 
[Bassonia. Gli furono trovati indosso un lungo 
[coltello ‘a stile e non meno di dicci chiavi. 

Il 14 core. la Camera dei magnati d'Uo- 
Igheria. approvava, con. poche modificazioni di 
neemu riliero, la. nuora logge elettorale. La 
discuesione fa quieta ‘e: rapida, Alln. sera, ini 
‘ambedue le Ci lettura ‘del 
la sessione, 
e riconvoca il Parlamento pel 24 ottobre. 











— Quando è successo il tuo alterco con 
Emantelo erano poro più che lo dieci. 

— Il che vuol dirs che noi siamo stati 
‘duo oro a chiacchierare seduti nu questo 
vecchio pezzo di marmo. Sono faggite in 


UN RICATTO. A MANOTANO. 

Una corrispondenza particolare da Manolito, 
Proviuela di Grosseto, alla Garescta d'Italia; 
fn data 14 corrente ) cÌ tà il begnesto inte 
essante racconto d'ùn ricat*9 colà nvventto 

Ditora qui, amato b stimato da tatti 
‘lettore G. Anello Romsi, più cho aettasgena: 
rio, facolto#e, arigace © probo legaIn, arscesore 
‘del Comune, già sindaco per molti nuni, e nel 
1848 deputato al Parlamento tascano. 

Nel pomeriggio dell'I1 corrente ‘ei s'inve- 
gl di recarsi da Mavciano con due uo gio- 
vani nipoti cd una loro cameriora a merendare 
fn un sno podere, distante: otros. die miglia, 
“ivo trebbiavasi il grano. Cola giuuti, ‘e nou 
trovato nellovile, prossimo all'aîa ed alla casa 
routo il latte per la: merenda, egli, 
into lo donne nd apprestaro il cibo, volle 
sopra un asino recarsi a vedera alcuna suo le: 
atle pascolanti entro tin mandrione. pesto iu 
‘PA. 0 boscora valletta, lungi citca 900 metri 
(tall'ata, Di poco si era inoltra - nel recinto 
quando gli si nffacciò un individio armato di 
facile © travisato con persmola sul volto e con 
‘Abiti a rovescio, Costui, aferrata li caverna 
"ella cavalcatura, trascina con tracci minaccie 
fl somiero e il cavalcante (che invano depreca 
| laorima) nel folto della boscaglia, 

Giunti all'opposto capo del waedrione e'im- 
battono in un igarsoncello del ‘podere venuto 
la prendervi alcual bori, al quale, mentra ‘il 
[padrone raccomanda di (non. patesaro il sno 
(caso allo donne che 1o attendevano, il malan- 
[arino fa dischiudere jI cancelto della chiusa 
tiscito da questa il farfante incalra a furia la 
cavalcatura del malcapitato nel più fitto dei 
vasti boschi che coprono 1 deserti! gioghi e la 
(matoone valli pendenti sol fiuzze Fiora ni 
luogo detto Scareeta; presso al! confini det co- 
muni di Pitigliano , Manciano ed'Ischla di 
Castro, 

Poto ataute, fn altro nemato, non però ca- 
muffato come il primo, si nuisce al malsndrino, 
'ed'ambidue, sull'imbranire, scorto n campa: 
[gnnolo, costringono il rapito. dottore. n sori» 
[voro ed inviare per mezzo di questo alla fa- 
‘miglia un biglietto con cuî chiedeva L, 30,000 
Per preezo della sua liberazione, Dinno al 
[messaggiero il convegno in un {togo più Inù- 
(i due miglia, detto. Cerreta piana, e minao- 
‘ciano di trucidere Ini ed il dottore se non por- 
tara loro al più presto Ia intiera, somma ri- 
‘chest 

L'espresso corte al podere, ove. il gurmon- 
cello, com In notizia del catturato è piangente 
padrone, ‘ven già messo sostopra i trebbia- 
tori G.1 pastori, 

I quali sprotvisti d'armi è pieni di paura 
(cho 3 mallattori: fossero numerosi (da pià giorni 
buccinavasi di parecchie bando e di nggres- 
gioni) ristittoro dall’inseguieli, come avrebbero 
potuti fare con felice successo se lo avessero 
'tnbito: osato, 

ou pietose menzogne riconducono lo donne 
[a Manciano ove, mentre di porta in porta cet- 
[ciai il denaro, trapela e: ben tosto propalasi 
Îl tristo caso, Allota. nel cuore di tutti gli 
‘abitanti di quella terra sorge nun magonnime 
risclurione. Gli nomini, quasi per comune 
istinto, ccrrono alle armi; decisi di recarsi n 
liberare o vendicare ‘il poraro veochio, La fa- 
‘miglia supplica i generosi a risfaraeno aceiò 
non si accresvano i rischi al tapino, 

Infine trovasi modo di. poter, conciliare 
‘dettami della pradenza con: quelli più arditi 
(@ sovente più saggi) del cuore, facendo) par- 
Lite il messaggiere a cavallo, col. denhro; (di 
tu erasi petuto raggrazzolare seltanto lito 
15700) un'ora prima dei cinquanta 6 più vo- 
Montari paceani che allo ore 11 dì notte, di- 

in più pattuglie, insieme ai tre (soli 
Cabinieri rimasti sani in puese, recaronsi a 
Percorrere e circuito il bosco, ricovero del s6- 
‘auestrato, Ora accadde uno strano; © felice 
errore. L> spedito, per cansa forse. del tur- 
bato onim), della buja notte © della densa 
Hoscaglia, scambiò il viottolo che cunducera 
‘al convegno datogli con altro sentiero, @ 
'anindi iu tutta Ja notte si avrolse fnvazo 
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eccettuato, dal quale però non avevano 
(cosa alcuna ds temere: quest'no era 
Lodovico. 

— Ebbene, chieso a Pietro, ha: aco» 
perto: qualcosa? 








‘un baleno. 

— Ma che avranno detto: di noi gli al- 
tri che sono rimasti? 

— Probabilmente, molla. Adrottismoci 
‘a ritornare por avvertirli che lo vettuio 
[sono gua, 

Quando rientrorono l'orgia era al col- 
(mo, Il mantilo era tatto una macchia ci 
‘vino pei molti bicohieri che vi. arovano| 
fatto sopra involontariamento il cspitom- 
bolo; gincevano qua e là sodio r0re- 
nciate, bottiglie scaraventato. sul avi. 
[mento dopo che ne era stato bevuto sin l'ul- 
timo gooelolo; il pianoforte era scordato 
pel gran tempestaro che vi ni era fatto 
bu, Emilia ed Olimpio avrebbero ancora) 
voluto cantare, ma la voce gorgogliava 
nelli. atrozza, trovando lntoppo nel tiop- 
Po vino, ed i veri fatti ribelli al metro 
lo ni accorcisvano, 0 si allungsvano smi: 

ratamente è non ci era. modo di farli 











‘che » meszanotto, 





(more. 
— Tu dunque mi oredi capace di stan- 








—A giudicarno dalla ponizione dellestal- 
lo merzanotto dev'essere più che passata, 


ntare in sesto nelle undici sillabe, Ema- 





il ritorno di Lnorezia a di Pietro, nuo 


—- Hlo scoperto che è nna santa ra» 
gua, 

— Santa? lini propria detto sala? Sas 
rà una Marin Maddalena, 

— Domani ti racconterò tutto e ne 
|sonverrai con me che ho trovata la vera 
porla nello macerio, 

Ci vollero poco meno che gli argani 
per far comprendere a quella brigata che 
[erano giunte le vetture; peggio ancora 
per organizzare la partenza, T blcohiert 
della atalfa non si fermarono. alla prima 
'tmità; 10 scale farono trovate ripidisiime 
taluno, per risparmio di fatica,  penad 
bene di \uszolarle invece di discendere; 
[ma per fortuna non s'ebbero a contare 
che poche ammaccature, ©. finalmente, 
mettendoci tutti i cinque sensi coloro che 

vano ancora Jl cervello a casa, la 
brigata verso le quattro: del mattino ri- 
passava da, porta San Sebastiano, tur- 
tando il sonno ai pacifici ofttadini col 
toco voelferare, 

(Continua) 














@. 0, Mowutess, 





tolto gito macchie In tracofa del. malandrini; 
s del dorture, 

Vereo le/8/d:l mattino uoa delle partuglie, 
congetturando che il messo avesse ragginnto 
il detenuto è sborsato il denaro, ponsò di n: 
viciuarsi ‘con cautela nl designato ritrovo. 
Poco lungi da esso odono _stormire le frasche 
nel barlnmo travedono un uomo, a'cui. gri- 
dano: « Chi va la? n Quegli sì dà alla faga; 
tino della pattuglia gli. spara. contro: colui 
soffarmasi ed appiattasi un Jetante dietro nn 
‘grosso albero, {urae per attendere che gli altri 

vemsero scaricato gli achioppi ; ma sentendo 
corrergiiai tutti addosso, ei scappa di nuoro a| 
(ria veruo la più intricata boscaglia, e prime 
di rintanarvisì ricoro la scarica dagli altri ja- 

eguitori restando colto da un veccione nel 
Tito, 

Il rumoro degli spari pone In foga pure 
tio briganto che poco lungi custodiva il 
sero. dotturo, Quest, vistosi solo, è sssalito 
nella monto, la quala forse. vacillava per la 
Toglia angoscivss, ds man strano pensiaro. 
Crede che con' quelle fasilate i malantrini ab 
inno ucsiso Il memaggioro per non aver por. 
tato l’inviero riucatto, o che mu'egnil sorte 
‘gli ovraati. Tropidanto slanciasi nella selva) 
è corsi n cento passi, sorgendo na vasto è 
fitto rovato, wi Sei striscia dentro csrpone ; 

lo con Cura l'adito e si protende con In 
sul'anolo per la tema cha l'alito fu- 
mando faori nell'amido è fresco aere svali il 
sno nascondiglio. I pattuglinati poco lungi di 
è rinvengono il cinto, il foco, un coltello , 
fl giaciglio; ma niun'ombra del: dottore 0 dei 
malendrini. 

Lo brigato rianisconsi e toronno n battere 
durante tutto il giorno © per ogni verso la 
‘macchia, Allo 11 antimeridiane il messo torna| 
sposanto in Manciano © mara, le sue vene ri: 
corche, Allora la commozione si fa nel passe 
più viva 0 molti altri arditi si armano, è coù 
cani da cacola recausi en quei monti melt 
gi. Più volto rasentano' il roveto; più volte) 
il prostero dottore odo le voci umane, i Ia- 
trati dei bracchi, il rovistare dello conno de 
gli sobioppi fra i rovi; me la sua mente, sotto 
‘ina tenaco allicionzione, mon riconosce gli 8- 
mici, e itundo sempre in agonia, che i gras. 
satorì lo cerchino per trncldarlo, si appiatta 
e si rannischia più addentro nel folti cespugli, 

Iofine allo 10 circa di notte, nlendo ‘quera 
la'aelva por cssersì gli efuiti. perlustentori 
recati ini cerca di qualche ristoro, al'arrischia 
‘@ ebucare dalla fratta. Corre via, ma la oscu. 
nità (ed il travaglio non facendogli raffigurare 
i lnoghi, tntta Ja notte sî aggira. nella mi 
‘alia, aperso ucespicando, cadendo 
dallo vesti e offendendosi 1e membra, Infine 
circa allo 8 del venionte mattino vedeal poco 
Inogi da mu sup polero ore poteva, condorsì 
dal roveto în mezzora. Giuntori, sllura 
tanto credesi salvo. Mentre, colà. ristoravasi 
alla meglio con cibo (che non avea preso dal 
40 ore) una pattaglia più stanca dello altre 
nel rintracciarlo, entra 6 lo scorge. Indicibili 
faroro lo stupyre, il iripudi», gli abbracci 
‘tenti, le Inérime, Le sulve di gioia fanzu ac- 













































































CORRIERE DEI. MATTIN 


Scrivono da Roma che verso la fine della] 
settimane saraano ritornati a Roma totti i mi- 
‘altri. Si terrà ua Consiglio dei ministri nel 
qualo verrà defiitivamento discunso (e quindi 
‘approvato o respinto) il: progetto dello soio- 
glimento della Camera attuale. ‘© dello vuyve 
elezioni. 

Tl ministro dell'interno, in questa riunione 
proceriterà d'urgenza delle nuove misure. per 
la nicurezsa pubblica in Sicilia, 11 Minghetti 
ritornerà fra pochi giorni auch'esso e nudrà 
direttamente a Toriao ove dero avere uns 
(outerenea om S. M. il Re; 

TI Minghetti è giù partito da Samaden (Ho-| 
gadina) ovo si era recato Îl 10. nadante, Ora 
trovasi în Baviera, a ‘Tegernsee, ove ba rag: 
ginuto În ama consorte, 








Per In fino del corrento è attesa a Milano 
la principessa Margherita, la quale passerà il 
tottembre e l'ottobre nella Villa Reato di 
Monza. Tvi soggiorna già il principe Umberto 
colla sua Oxs Militare. — Sua Alterzy Reslt 
fu in quenti giorni visitata ‘da. parecchi uffi 
ali superiori stranieri, di pameggio in Mi- 
lano. 








1 senatore Cannizzaro, prof..di chimica al-| 
l'Università di Roma, è partito per Lilla, ove 
(sì reca a prender parto ai tergo Congresso 
'anntala dell’Assooiazione Francese per l'avan 
zamento' delle scienze; Congresso che arrà 
Îuogo ia quella città il 20 del mesa corrente. 
sera partirono da Roma diretti, a Sto 
‘colma gli onorevoli Correnti e Bodio, membri 
della Commissione permanente di statistica 
'convaonta in quella città. 

Tn seguito ai asordial di‘ Romagna; forono 
operati arresti © perquisizioni anche nella pro- 
vincis di Pesaro, 














Giorni sono dicemmo com) nella. provincia 
‘i Massa 0 Carrara fossero avveonti disordini 
‘a tentativi di moti internazionali. provocando 
l'invio di troppe colà, Ora sappiamo, che n 
[Carrara sono stati eseguiti in questi giorni 
‘sîrea 200 arresti. (Guzzetta del Popolo di Fi- 
Ponza). 






Scrivono da Pisa, in data 17 agosto corr., 
al Corriere Italiano: 
v Pino da ieri si spargevano voci di miti 
di insurrezione comunarila. 

«Stamattina ho vedato cho il paluzeo di 
Prefettora era guardato da un furto. presidio 
‘di noktati d'artiglieria. 

“Nella notto dal: 15 al 16 fu proc:duto alla 
perquisisione; del domie!lio © quindi, all’arre- 
"tn di certo Cassuto, al quale, fursno trovati 
parecchi chilogrammi di cartuccia. di polvere 
birica che aveva. collocati sotto al. proprio 
letto. 

« Altri arresti ancora sono atati operati, 











‘sartere colà tutti i perluatrant!. 












Notizie Commerciali [sti 


















cono 4 prezzi di vendita, Si ebbi 





La città è quieta, quietissima, n 


n ——————"—_____—— 


Certe voce che dalla Sporia alano partiti ano 
Diro-trasporti per trasportare, truppe in Sicilia, 
‘ove la pubblios tranquiltità è seriamente mi- 
fiacciata, mancando ogai sicurezza della pir- 
[sona © degli averi. (Commercio 21 Genova). 
La Corrieria sal Got'ardo, in cansa d'on 
Tento imprtnuoso, accompagnato di noqua e 
[gbincciaoli, vento il giorno 15 rovesciata, Per 
fortuna, all’in'aori di qualche contu-ione, 1 
viggiatori non ‘ebbero a riportare diegrazie. 
Per la etesss causa da tro giorni è rotta la 
‘strada dello Splaga. 





DISASTRI NEL CANTON 
Leggiamo nella Gazzetta Ticinese, ju data 
‘di Bellinzona, 19 agosto: 

I rapporti che sono sin qui pervennti al 
‘Govarno constatano' chele devastazioni 0 deu 
dell'aliuricne 6 tempesta iafuriata nella 
lata del' basso ‘Ticino uella notto del 14 si 10, 
corrente, sono ancora più gravi o deplorabili 
‘di quelli cho allo prime notizie si presgivane, 
inquantoché, por intins tà se non. per. esten- 
‘sione, ricliamano la rovina del 1908, 

Ma fortunatamente questa. volta le vallate 
superiori na farono immuni. 














‘a Bianca, Da non parta Osogna, la cuì Muni- 
ipalità telegrafa che nel suo territorio fa in- 
tarrotta la strada. cantonale e cho i privati 
patirono danni non indiffrenti. 

Sall'altra sponda Lodrino, il coi’ torrente 
‘divenuto impetuosa (insana, portò via il bel 
‘ponte a due arehi,. e: scavatosi un. profondo 
letto, ora minaocia divers case di quel Co: 
mune. 

La atrada de Lodrino a Bellinzona. è rotta 
im direrne località 

Bellinzona ebbe, straripato il Ticino ed il 
torrente Dragonate; le loro acque si gettarono 
‘nella città, distendenstosi indi sulle vicine cam- 
‘pagno, 

Ove però le noquo esercitarono meggior- 
[mente la loro fanesta azione, fu al disotto di 
Bellinzona fino al Lago Maggiore 

Sulla sinistra, In strada da Quartino aa 
‘gutiro è in diversi ponti resa. impraticabile. 
Magulino, Virs e Piazzogaa furono malcoici 
ja modo desolante. Rovinarono diverso cnse, 
‘i ebbero setta vittime, ed il torrente Molina, 
apertoei' tn nuovo alveo, fa temere maggiori 
aciagare, 

Solla destra spouda, l'assiatento del quinto 
tronco atraiale riferisce che l'intemperio in: 
evi eocezionsimente, Da Bellinzona ad Ascona 
la cantonale è ingombrata ad ogni tratto da 
tarricsio, sassi e macerie franati dal auvra- 
stanti vigneti e boschi, II Travaccone di Sè- 
'mentina é distratto; a Cugnasco fu rotto il 
ponticello di s;ttopassaggio con, unn ventina 


























I primi guasti sì riscontrano inferiormente |A 





dell'ala sinistra e quella ‘d'acsompagn 
la deatra: 

Il torrente Ramogna invaso nuovamente 
Locario, lasciandovi un depcsito di materiale 
‘a cagionaado danui mon inferiori a quelli del 
sottaataoe. Avcho la raffineria cantonale del 
fiala ebbe guasti caloolati oltre 2300 franchi 
Al ponte di Ascona ceduto il muraglione 
Hi sostegno per uns Iuaghessa di metri #0, 


lo de Locarno a Gordevio la strada è pure im- 
ratiabilo. 


‘Altro mitro di sostegno è caduto: a Mappo! 
pet ua Juogherza di metri 90. 


La nuova strada circolare di Verzasca da 
Gordola a Laverterso è tnttn roviuata. 

Il pouto sulla vallo delle Porta, con vari 
tombe © tombini,  furuno completamento di: 


nto 

















sori per aprire le 
na di 00,000 





[comunicazioni esigeranno. un 
lira ; le riparazioni evriccatru 
teranno al Cautene nu contiuxio di wilie 


{exnohì, oltre quanto andrà n carico dei Comuni, 
led al danni dei privati; 








NUOVO ATTENTATO. 

I fogli bavaresi parlano d'in nuovo tenta- 
‘tivo d'anaassialo contro il principe di Bismark 
isiogen, Ln parola tentativo é forsa een- 
[gerata, poichè tutto quanto si sa di, queato! 
nuuvo fotto si ridoce all'arresto d'un garzone 

veto, sal quale el concepîrono dei sompetti, 
perchè fa visto aggirarsi. misteriosamente in- 
torno alla dimora del principe cancelliere, Gli 
si trovò indosso na coltello. 















Leggesi nel Afemorial diplomatigue del 15 
colrente : 


Lo notizio di Atene non' sono dello più ras: 
‘sicurauti. La dinastia è fatta, seguo alle vio- 
lenza :dei partiti, 6 molti credono: ad' una. le- 
vata di sendì del partito repubblicano, 





cRovaca 
PS 


Il sig..I. Mongenet! cl prega ancora di pr» 
blicaro Îa segnente 
 Gragliaeo, 17. agosto. 
% Signor Ditettore, 

a/La prego'di voler rettificare ima min in- 
volontaria omissione nel rendere. pubblio 
[grazie alle benemerite persono che sì ado; 
Farono per l'estinzione del grava. incet 
scoppiato ieri l'altro nel mio fabbricato rurale 
ii Gragliasoo. 

u L'omissione è questa; "Tra i più bineme- 
riti, ‘e quindi fra. quelli che, maggiormente 
(al distinsoro in quel luttuoso fatto; vanno pare 
‘hominati: il. signor Lisa Maurizio, fabbri- 
canta în Gragliasco, ed il signor Coda, capo 
fornaciato, ai quali pure è dovata gran' parte 
delia mis ' riconoscenza. 


NA 




















1 J, Moxornzt. n 











‘dì metri di strada; i riali Reaszino e Carcale 
‘gettarono sulla strada. gross) macigni, cenver- 
tendole in un rovinoso lett» d'un fiume pel 
ratto di oltre 100) metri. Nell'interno di Ger- 
‘dola le vie sono ostroite da tanta materia, 
‘cho non è neppure praticabile il passo pedone; 
‘colla rovina di ‘uns stalla vi anîò. perito an 
he il bestiame. 








A Londra, 
tuali; 


o 
Mu sorl 
‘qualita 


ta aurnnto Da 
e, T° vitelli di tatto 


































Tl ponte di Navegna. ebbe rotto 1a. te 



















PRODOTTI AGRICOLI. — [libici die et BILLO de Ceci dt Asi ft ii 
‘bovino grosso al quiotale di carne netta, Nord nccasano del ribasso. \Pranola breve lett. a 110,,. 
RO Huoi lexo Ja quasi tutto le pinete agricole» | \aruoghi 45/92/00 ‘n TE 
n fe e i SI Bea RO no 
I a 








birono 

giovedì 

Gualità è prematuro. Fisco 
ti pressi ln coro a 

fe, 150 
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ndo È prezzi in corse cella q: 







































































Luoedi, 339 maiali furono venduti; da 


‘Martedì, 540 buol e racche venduti jo 















di variazioni. Al 
orso 48 4:00 montoni ne rima: 
vendoti 1800. 

il listino dello vendite: 
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Iguorniti di mere 










































































predirono tit ‘gent, 30. 
















Borsa di Milano. 
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© Baoca Veneta, 
































Corsi, del mattino. 











DISPACCI ELETTRICA PRIVATI 
{AGENZIA STEFANI) 

Mano, 17 agosto. 
Muc-Mahon è arrivato ; viaitò i princi. 
pali ‘stabilimenti, ©, pani 
guarnigione, che gridava; Viva Mac 
[Mfalon ?: Folla fmmensa ‘acclamò il mare: 
'sciallo, che parti per La 


Belgrado, 18 agosto. 














Il Widovdani 





terr. Vitt. 
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[Quntiva guila seta _Golll 























în rivista la 


assicura cho esiste ùn| 

















trattato segreto fra Carageorgovich © il 
Sultano, che sarebbesi impegnato. di ala- 
tare il pretendente al trono, 
Strasburgo, 18 agosto. 

Oggi venne aperto Il Consiglio del etr- 
vondario della Bassa Alsazia. Tatti ld 
putati erano presenti. Dieci membri pr 
lstarono giuramento; non avendolo ancora 

















prestato. 
Nel Consiglio del circondario dell'Alta 
Alsazia, sopra quattro membri che non 


fivevano ancora prestato 'gioramento, pre« 

Rentaronsi: tre: che giurarono. Fra questi 

trovanai 4 sindaci: di Mulbonse e Colmar: 
Vienna, 18 agosto. 

La Tugespresse dice che le notizia clio 
l'Austria abbia già riconosointo il Go- 
verno di Madrid è prematora, 

La Presse dubita pure dell'esattezza 
della notizia, essendo ‘ancora pendonti fra 
lè potenze delle trattative su /quenta que- 
stione. 














Firenze, 18 agost 

La Nazione pubbilca una circolare di 
la Direzione generalo dello impostò. di 
retto, che dichiara che Ie' paghe degli 0- 
gerai non sono! soggetto alla ritenuta ati 


bilita dall'art. 3° della nuova legge sulla 
ricchezza mobile. 











Tarigi, 18 agosto. 
Il goneralo Leval terminò. l'inchiesta 
[sull’evasione di Bazaine, Assionrasi che 
la maggior parte del guardiani del fort 
‘sono complici. Bazaine sarebbe fuggito 
[semplicemente dalla porta. 
Un dispacoio da fonte carlista dies che 
[Telitany si è impadronito della provincia 
o della cittadella d'Urgel. 
Berlino, 18 agosto. 
La Gazzetta della Germania del Nord 
‘dico che in questi. giorni avià luogo a 
Ginevra nna riunione dei capi del par- 
tito uitramontano della Germania, At- 
stria, Belgio o Franol 
Saint Malò, 18 agosto. 
Mac-Mahon ricevette le autorità, Il pre- 
ente del Tribunale di commerolo lesse 
[na diecoreo, attribuendo Jl marasmo di 
[gli atfari'‘alls mancanza di rn Governo 
definito, ed esprimendo la speranza che 
il Governo sì costituirà sotto la. presi 
denza di Mac-Mahon, 
TI mareseiallo rispose che il presidenta 
del tribunale ingantavasi , dicendo che 
‘on esiste un Governo definito: L'Assem- 
blea gli aff40 per sette) anni | poteri, e 
‘per tutto questo tempo userà di tutti # 
meazi legali per daro nl passo l'ordine @ 
Ta sicnivezza 
Invoeò l'esempio dell'Inghilterra e della 
‘Germania, ove vi è tn Governo definitivo, 
‘e nondimeno gli affari soffrono. come in 
Franoia, 



































Comiso 





ara gurcnta. 


LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 17 agosto 1874. 
Torino — AB — 98— 15.— 2 — BE 
[Roma — 71 —58— 6— 33 — 88 
|Firenza — B4 — 63 — 42 — 29 — 77 
Milano — 31 — 1— 69 — 41 — 58 
Napoli — 85 — d — 87 — 76 — 88 
‘Bari — 85 — 16— 9 — 29 — 65 
Palermo— 3) — 61 — 3 — SI — 58 
Venezia —87 — 27 — 78— 60— 77 











CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 agosto 1874, — Fondi pubilie 
Consolidato 8010 O, del matt, in cont 
74 95 95 20/219 (74 25) 74 95, 
Corso legale 74 55 
‘Ax. Ban, di Torino, C, d, matt. in 1ig. 

710 710/50 p. 31 agosto. 
ObbI, ferr, Vitt, E, O, d. mi fm con; 
283 59 908. 











'Oro 29 01, 99.05 -da informazioni 

2Ù 33 medi 
GAMBI “ duo, lettera de. lettera 
'Svissura” ‘10? $0 10908 —— = 


—— —— sore zione 
108 8010998 —— —1— 
27/37 112 27 401E 


sani 
aSIe 
NOIE 








‘ORONAOA DELLA BORSA DI TORINO 
29/agonto 157 
indita: Corso legale aumento 
10 sulla borsa preoed. 
Continta la più completa apatia ne- 
gli affari. 
Notinmo ln Rendita incerta. 8 74.15 
cont. 0 74 #0 per fino settembre pros» 








In Torin 





Paso 














diciga precedente ‘ali alti tati o solo a 7 #03 |. Quauto ai valori, sù eccontone del- 
a palio invealera (nl ieedeni di | ll da a oa La, 0140 a|mellga # ii 4 36910 |lo zioni Banca di Torino che veniva 
netto!" tazione, a campagon i 8 1°co; maiali grumi de LAB ALTE "| Si 0 vitto Gregg 11 af S$012 [no ricorcate, a 711, il resto rimase. 
ili aes sa Ie dll Gere lavoro sel mercato di dettaglio, irieott diverdi © e "o » |goasi nominale. 
d'#t A Milano si quotava la scorsa 0t-| |, COPEMU.I7 zioni, von pochini 3 
tava L: 3 0.8 10 al fascio: Ione apre Pena Seo E Trotali , ‘1500/98 | As. Banca Nas, 2108, 
‘Ecco i prozzi dai fieni al quiot,, (ori | timana ebbi Totale asl’ mese a tutt'oggi Oolli 144 | A% Mobiliare 790, 
‘eraloletie presi 10 faro oi MERCATO DI CHIERI, 7 Diu nad As, Banco Sc, 989, 
Penone Gite cli (Mostra corrzpondenzo) Roodita l8 000, 7137 Tse Ax, Moridionali 958, 
glia” "8 [gio gli atfari faroao bi IMEALIZEMIRAO Sn CR tn Terine | 4. Lavori pub, 406 debole, 
Beetiame, — Migliorato vo Smentoni ici, conigna i Hear e : na Bramionera See le Lo. Obbl; Rossano 208, 
eine dei capi d'allerazeoro segna: | lino, Batso, noche Ia sg Prestito Nazlo 08 "5 | con Dacrato Reale dal 8 giugno 1073 | Ta cambi trattotsi il Franola vista 
Tano no leggio autatato, Quelli da ma. { “icco 4 prezzi fatt taate; II vino quasi rioni Thlmeoti © «= 848 =| (via Orpedalo, 18, casa Arzaud-Avena) i 
gallo rimeiero Ivarit, pero i 109) sco È Bacca siente 31 = 3A0I —| "° poleno dsl 18 agorto 876 Londra 8 mesi 97:40. 
tavara o a maree son sso 9| Rione, LL i pen i = E 
menta dalla provosle Promento BUSTO quit. pebnE si — | Guilia dalla ve colli Peso a 
‘Preini del giorno 14 agos i 24, i grani di Barletta. per| Foscana Rogia Tabacchi, 
mac, 18 qs 1. 160 — 1I6— Pol rgactaroso a D. 3 97, per di-| No ‘300 — | Organsiso — 161199 = 
i 1h — 186 — fialo-Ourmani Trime i ae og 
mia È io Banca Generale 178.10 nera 169 
«bbondava la) Vaniane Parigi, 17 9110 |L. 9,638,436-20 L. 9,207,928 10 
eroe fato pelle qualita dna | atea italinoa 010 Prazonse — 6398 a | sa più met asta Le arpsoe, 
ina; santo nelle qualltà B08|Gnai teneri maioriche di Paglia a Der: RPeE GIO ta sese Towli + 28070 | prodotti dal 1° geronio al 31 luglio 
renti, sla nello mantra che |Thtta contante ;@ Bali di prancia - 3608— Totale nel mese a tatloggi Golli 250 asa 183 
Da eiloramento soone|[1d,/10 eetembre 2874" Rendita lallaoa 035% | caitograzami 10,567 76. È 096 08 
conio da wo conuunto cltadioo, mag: a O xbre if È Lombanso Veneto 380 — = Lesa: Lo 0708/89 7 san 
SES ne cose ee nine ii vtr 6 IE ina" fesitoiia, = SE | Siem RE o, |b aston ae 
alli adidivaoati È più miti ogpigli rie)» S P*P8 



















ATGEDERE «atutti NON PIÙ MEDI 
\[L'avviatissimo Negozio da Specchi]. 
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5 Ss 
Tom 3 sia 
di GIORGIO FERRO, via Roma, 18, To e 358 
a È IVI. — Liquidazione volontaria di tutte. le merci, cio. Eta 3 288 
‘Stampe, Olcografie , Albums, & Cornici p Ea as 
Fotog ilo, a Préxzo Fisso. sd ssa £ 
= 


‘a dich 
€ songgnd 1} 


confondere i loro prodotti con la 


ne Incanto forzato 


Gerbino (ore 8112) — La Com. 


fettame; 


piro i surrogati venefici, i fabbri 





pu 







IOUdA. Hebosant 











(jO1p e 1pe6t[qgo aos 1 





il pubb! 


SQL 
ÉCESSO—75,000.CURE ANNUALI 


Quariaca radisaimmeote ly cattive digenttoni (diera;elo) panirlii, nevial-|| Cura n 71,190, Trapani Gelli), 18 nprita 1889, 
cichessa abituale, emorroidi, laudole, vatito Da veot'anni mia moglie è stata amealita da an fertiselmo attacco 
r080  Billora: da otto anni pol da an forte palpito al suore + da 
pato 06 li 
novo 0 da conti: 





UNZIEIMITETTI 
2] uno 17JOpodd 040] 1 asopui 


ri qua 
versi 
uedLI 


PEo GRIIO C zie i ) 
DE Cee BISANA=L0:STOMACO, IL PERFO,I: NERVI, È 
olio stiano (9) RP I Pa]. ILFEGATO,.LE RENI, INTESTINI, VESCICA, 3 
MMS go anos SSUcra ed ali per Scuderia, stati pignozili In verbale a[S 8 $ # ® CILMI a 78 
tu'5'all 1 18 luglio dalla Pretuta di Borgonuovo. 990 è SERGE c L Es 
è f 

s 5 





Ou s424e1 


e 
d 
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I UNIONE TIPOGRAFICO-EDIPRIOE (giù Ditta Poma) 
i TORINO, via Carlo Alberto, N. 88:00 ROMA, via agli Uffizi del Vicario, N: 19. 


i 3 





TERZA SERIE 






na stero, bronakin il (omenion 
amano bat roematlma, quo teteva i 


art 

© porartà dol pani; (dropieia, sterili, dusro biazbo i pali 

Î olor, tnacnnza di Teti dì eongia, fina è pare | lgiore 
Side Sos rgoli a eda di esral al più stremati i forse: 


a e da Ceonomizza SO. volte il nuo prerco in alii rimedi @ nutrice 
1 Raooolta generale, periodica e critica di Giurisprudenza, Legislazione, ©. Dottrina _in|\meglic che le corna, facendo diungue doppia sconomio, ° 
materia Civile, Commerciale, Penale, Amministrativa © di Diritto pubblico, HE000(Gssigionii ariani pls da pause iù altri d ftt, gira 
‘e Rivista di giurisprudenza stranieri 1 Si sia De e da fori dolori di stcranso a da aitichezsa 


Anno 1874 — Vol. XXVI. i Sr re NEO 
Direttori 


sIato fora, file gua ta dalla tito 
Carrara profess. comm, Franeesco; Gnhba profess. uv, Carlo Frarc;seo; 


genna 1a (elleo dea di aporimentar a ‘Sscapa valaoteri del disbrigc Gi qualche facemsds dozientica 
sindon oa risabiita SIORDANENGO CARLO. A SADR: 
Giuriatl avvocato Domenlee; Maurizi professore avvocato Lulgi ; 1..eifici= 
Mazzoni cavaliere avvocato Emidio. 


PE PREZZI: Le sontola del perc di 114 di chilogr. fr 2,50 — HE 
Collaboratori 


anticge, (14,50 = l obiloge. fre 8 2 a lib vlilogr: fe 19, 60 te 
( obilogea tro 96.— 12 sbllagri frv 
Biscotti di Revalonta lit chilogr, (r. 4, 50 —1 chilege. fr. 8, 
Bavoana Vaccommo avv. Cisann — Hoxast conto Avnonato — Tinoea avv. Fazio — Bensosmr iv. 
sssagaono — Canis av, Grusters — Casonsri vr, tici — Con dott. But 
avv. NicorA — Dart avv. 
Gaona iv. Banano — Garanti i — Los Wtv.ca 
Liaeari ave, Tnarta — Manmint avv: Asorro — Mancia cosmo. l'Anquate Stamtoza) — Miniera 
Tacito. dv. Likrao — Dalmzuarti Av. Gino — Pao 
 Avorero — P'ocuikzasra avv, Fat 
























ronlenauta i 
ualalani cibo lu frewvo mama 





dos, omit 
iron dt 


















Industaro min coglie 






















po pa _ 80 = per 40 fe, 
jerry rioupral dopo 40 par' 8 tata fr. 1, "D — per 15 tazze 
VINGENZO MANNINA. — | par 48 tr. 8 

BARRY DU BARRY e Comp., Via Tommaso Groisi, Ni 8) Milano, 

intio le Città d'Italia, presso i principali farmacisti © droguteri. 


DEPOSITO all’INGROSSO, per TORINO presso. HAID, MULLER, o 0. 
ati equo modena cd samestaa via San Francesco da Paola, N. 6, ed alla loro SUUCURSALE, sii 








Ou 










PrgnARTONI n) 








1, Giurispradenza giudiziaria, civile, commerciale e penale corredate di notecr 

EA Con e 

Importanti decisioni o pareri del Conkìglio di Stato: 

Teor a 
o) 





Doragrosna, N. 14. 505 
Ri[————6@—m=@——m_—_ÉÈ_Z«ZNnA-.&=&&@——____WTÈE==______m_— 


ine IL = Suntauza della orti di Appello 
ovo Je decisioni dalla Corte del Gonti, e e più 
















PROVINCIA DI CUNEO (14 Agosto 1574.) 





Istunza nomina di porito Aumento di serta senden 
du Maria Tommaso. residtoto [20 agosto ici preso dol Masi ceto 


IL NEGOZIO DI CHINCAGLIERIE 
ate, par 1 sitna della aaa [Bill fo cc 


situata a Valdieri subantania a pre-| territorio di-Villa& San Cu 
VITA BACHI |Fkfessiannz 









x IPUfficio di Redarloue è stabilito presso Il cav. prof: ivy, Paciflel-Maxzoni in Roma, 























di L. 40 ai ata Ni Di in Piazza Castello , quasi divimpetto al Negozio 
if spedirà anticipatamente Li 38, 0d/a del Gioielliere sig, BELLEZZA Non più tintura, non più acque per capelli e barba 





COSMETIQUE CHIMISTE DU SERAIL 
di SEASsn ask regali COSMETICO PER ECCELLENZA 
5 L'UNICO che ilaga la barba 64 1 capelli 
in bronzi, cristalli ed articoli di fantasia. sesta eroO ghe ioza la bari ei i capelli itantineamente 
Specialità in articoli. di’ Palletterie, Portasigari , |f|siort dh isittaeumente il ceo olos ata 
‘al partionio della cana. N. Portafogli, Portamonete, Nécessaires, Albums, Borse. Veda a a ‘Arogtiva; ri n 
Minssena, von Spilla d'oro it All 3 settembre prossimo, cre 10. mutiza, bale siudio de |Ill da signora e da viaggio, Bambole, eco,, eco. tia, droghilera, via Carlo Alberto, nt3,"Tori 


mare (O, per N gia Gefane , N. 24, aveà luogo va 
gie Gavtur è Lagrangia sino allo liocanto par la vendita del di 
Ì d sce (Il BIGLIETTI DI VISITA ISTANTANEI 


GRAXDISSIMO ASSORTIMENTO 









Competente: mancia 


plico. applica: 
n (chi, avendo (rosato, consegherti 


Preso dall'atto: 








” oo Ghinaeda, di are 1600 0 
Foca dI Vin Carlo Police. }Ad aiordate 80) tavolo fo) di ati srteandao Ci are 1000 0 
—_tamgio fabbrento runico, ed 1 paria ad ito cONiE ai Prata 0 


Ricercasi spora ezie|t TL. 64600 «l'ale dionl e cal in bdo nea di L. 2 e più il 100 dig 


Noa una VIGNA (convenient| Por acbiaimenti.dinigori ul al, Notalo enddito ‘ed allavroento 
28 no 


RE AE IIIa eee olmi nie uan i Telegrammi Particolari Commerciali 














Si Da vendere per L. 3500 


ROS Eos ‘@ con mora al pagamento DELLA 


eee PROVINCIA $$ pi toRINO 
Ricoma Gute | LA SR DI uFiccte cane di compagne mv ins | GAZZETTA PIEMONTESE 


jo. Dirigersi Al portanto, 
Stato. -— Dirig portlnia; 



































mia Bolleziai N 7: ZIONI DRS della_Ciscina Priord, in territorio di Vernone ; souo annesse = 
n ana DELVTAZIONE PROVINOIALE; are 95, 25 ta 250 di vigna in floridissima condizione. 
Ricerca Si eertiniochità (Dimore 1 inno dl Gallo è Parrochta dii Vernono j 10 mi: 
Flefare i locnità 4 : RAsikL agonia 
da Onlenee ooo AVVISO DI SECONDO INCANTO. nuti da AvagMono e da Marentino ; 90 misu da Sclolee:} | graetao 8 marche pel corato So tO na 
i la tincsta a PB. in Gsggio|  Liscidosi fato I ribamo del Venitaiio al prezzo dl primo dalite.| Si cedeivtbe nelle il mubilio arrelante la piccola cas. . * pordiotiembro. . » 5995 5895 
di mila. ento sì la noto a) Pubblico che nel giorno di mercoledì 24 corrente, irigorsi nile Segreteria di questo Giornale, . . er gli ultimi «E 7 
Allo ore I uotmeridiana io Toriso, nel pilazio la Plaza Castalo ove| || Dis" *îla Segreteria di questo Giornali Resia meat. 0) \DELEO (67.78 





| Ricerca d'impiego. |tssco sede gii Utici alta Proviocta, avaati il siguor Protetto. presi 3 È = porl4mestdaObre»s 68 — 5775 
"aa la Qual i Girtto | tto della Deputazione Provincia, di un membro di quer. dal Ma + <a 8895 5850 
pina IAGRLe De UIESO siealto ale, AVA ING (focoso lato Per Appae alli » . INRGNA Sena Gdo ‘esito 
| to, a fa resenteniene col-|iaressa © per conto dsl Consorzio coll'ansiatonza del suo Rappi +» 6750 6775 


o fn età ancora vali: | delle opere di costruzione del 1 SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI . rafinato scelto. . | » 8 —- 168- 


e RO oa reno le: sortile nella Valle Grande di Lungo, della lunghezza di 


Liverpool, 18 agosto (ne 
îs ammioistrativo, presso qualche | metri 6,619,20. ; ioni ciudizi AA c. si 
sms (0, anche 66 | {1 prezto d'appalio race ora stabilito ella somma di 135,006 50 delle Circoscrizioni giudiziario delle Corti d'Appello| Cotom! — Ventito gencrali. Balle 14000, di cni per la 
































‘0 ln gua definitiva uggiudicazione seguirà col metodo del partiti segreti, speculazione 2000, o. per la consumazione 12000, 
| L ‘favore del miglior cerente in. ribuaso , osservate lo prescritto for: DI TORINO E DI CASALE Marcato farmo — Prvizi buo tevuti al corsì presedent 
"887 | malità. Importazione della giornata 30000, 
I lavori ranno intrapreti appena na serd falla Ja, consegna ed 





7 Barre, 18 agost 
'Cetemi — Vaninto Balle 1600, o) 


Buona riceres 


suì Celli di 
di vito e 






'altiziati nel eriaite di $ suni @ pur'ogal altra condizi 
‘mento sono visibili presso l'Ullicio Tecoico Proriuetul 






































































gola; 
Ì i quaderoi d'onore che rogoluno l'appaito, vi ig 
ORMAI alfa decine piialbeare I oro eni cdl MOVIROLA DI TORO — (18 Agno 1514) «= — Dulelano per settembre Fr. = — — 
1 SIA: LIO GIRO SONOMARSI l'ebEISie I'AppGGito GAVAMIAI DISSSIIO Ci NO IISSSSANIA SII | progioREZa. ist. Î u leer di rea levi di Gino * 112 1Ùe datoli, 
pg alri dle VERA: l'oraraativo © proticciale e depositare presto 1a Segreteria della Pro-|guot corte Yorido Valperga di Da: |goame fra l'algp: Misti Gluseppa| Cmalfo, — Venduti Snechi 0, 
» viucia un'ora almeno prima dell'apertura dell'incanto la somma di deste io EEE rta Geco e a an Li Morcato pesanti 
‘1,000 od ua equivalente titolo aul Debito Pubblico dalle, Stato ali “i Siafano, del verbale. d'ix- [ciao della bottage contiuna semo] -" — Malti» + >. . . | Fr10—- —a_ 
Da affittare portatore, ‘alata ‘28: luglio. scorso avaoti il [la ditia Giusanoe Majoni ‘che. ne ‘Manchester, 18 agosto (sora) 
Casa di campagna qui Qoili| Net termine che encà in deguito stabilito dall'Autorità che presisde cibo i Forio di dali [rimuos leolo i solco reorinaie FE o) 
i Cavoretto . componta di N. Olall'ineacto, 'aggiudiontario defloltivo dovrà assicurare per atto legale bili iu taritorio.di|| Fallimento. — Nel rllimento [Marsiglia, 18/ agosto (sera) 
SR Sai l'esscuzione dell'appalto col deposito, nella Onssa (eran È ine i Torio, al Pramente — Importazione Et, 12421, 
Disigerì lu via bicipe Tom: tt dati a n sa dl ibn nada cx uno 
i, piano ascondo”, unslo| etti stabilito e di aoggincaro alle comsegagnza dello :enperi nil Corio suprema di [di commercio dl Torino, pe 2uovo| reato calmo, — Ccmpratori riserrati. 
Fa fagia nila iena. ‘61 |evti bilia e di sog ti Catiazicne di forio, sla richiesta | esparimesto di (Gravaose del co | Azoft del! peso Mannini Lote 
‘utta lo spera dagli atti d'appalto e delle foro. copie, n0a chis n ” pati co Sea E 
DA VENDERE | iuus di rezatro e di bollo soto carico du dellbemtario; Ul (mim 188099... n n 8850 
Ana Palazzina detta La| "Torio, sddi 16 agosto 1574. n nn 196091 n 82 SE 
Nireala, conporta Per la Deputazione Provinciale fegtenna della Gela d ico dì Torino, par dell Sire = SS 
stat ù di h i Cobra lla formazione del €cncor: 
filo dalle ore 3 alle 4_n It Segretario Capo della Provincia | OO nino di nocletà [Mente 
mai Creo Dona AL O 0. BACCALARIO, cottituitai. in questa cita peri. {Dal Conte Caronr, N.286:) 






